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di FRANCESCO PELLEGATTA
– MAGENTA –

L’UOMO (a volte) distrugge. L’uomo
può salvare. Contro l’elevata urbanizza-
zione e l’agricoltura intensiva ecco il
grande progetto “Aretè - acqua in rete”,
finanziato al 75 per cento da Fondazione
Cariplo e guidato dal Parco del Ticino
lombardo per “usare” in maniera intelli-
gente l’acqua e creare numerosi habitat
naturali nuovi di zecca, aiutando nel con-
tempo l’agricoltura. “Aretè”. Per i greci
antichi era la virtù, cioè la capacità di «di-
ventare ciò che si è». Oppure, in questo
caso, ritornare ad essere ciò che si era.
Troppo spesso, infatti, interi ecosistemi
sono stati spazzati via dall’urbanizzazio-
ne indiscriminata e questo progetto, che
terminerà nel 2020 per un costo di oltre
un milione di euro, mira a riportare un
poco di equilibrio tra uomo e natura.

L’AREA interessata è vastissima, com-
prende Magentino, Castanese e Parco
Agricolo SudMilano. Ma anche il Parco
del Roccolo e il Parco Alto Milanese.

Qualche esempio pratico?ACastanoPri-
mo e Cuggiono, in un canale secondario
del Villoresi, verranno create pozze dove
l’acqua si potrà raccogliere durante le sec-
che, “invogliando” la fauna a colonizzare
questi nuovi, piccoli, habitat. Poco di-
stante, due aree boschive oggi trasforma-
te in discariche abusive verranno bonifi-
cate e piantumate con vegetazione autoc-
tona, per diventare la casa di anfibi, inset-
ti, e uccelli di ogni genere. Anche il “Fon-
tanile Fagiolo” tra Magenta e Corbetta
verrà riqualificato.

PIONIERISTICO è invece il progetto
che prevede l’allagamento autunnale di
diversi prati nella fascia tra Magenta,
Cuggiono e Robecchetto con Induno.
Una pratica (sulla falsa riga di quanto av-
viene nelle marcite) che non danneggia
le colture ma incrementa la presenza di
insetti – e quindi dei loro predatori –,
contribuendo ad ammorbidire il terreno
in vista dellle successive pratiche agrico-
le. Gli interventi dovrebbero concludersi
a fine 2020; il 2021 sarà dedicato a studia-
re i risultati.
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IL BANDO Per promuovere la bellezza

– CUGGIONO –

IL RITORNO delle famiglie in cascina.
Un fenomeno al quale stiamo assistendo
negli ultimi anni. Cresce il turismo, gli
agriturismi diventano il punto di
riferimento per chi voglia trascorrere una
giornata nella natura. È il caso, per fare un
esempio, della cascina Galizia di
Castelletto di Cuggiono, al confine con
Malvaglio, che ha ospitato la
presentazione del bandoWonderfood
&Wine, attività di promozione
ambientale e culturale delle delizie
lombarde. Si parte da un dato importante.
Oltre il 50 per cento del territorio del
Parco del Ticino è costituito da aree
agricole sulle quali vengono svolte attività
produttive intensive.

«COMPITO del Parco – ha detto Michele
Bove, responsabile del settore Agricoltura
– è quello di favorire il cambiamento
del sistema di lavoro affinché si arrivi ad
un modello compatibile con la gestione
del territorio». «Ambiente, gastronomia e
turismo. Sono questi gli elementi che si
vogliono mettere insieme», hanno detto il
presidente del Parco del Ticino, Gian
Pietro Beltrami e il presidente del
Consorzio dei Comuni dei Navigli Carlo
Ferrè.
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Il progetto coinvolge tra gli altri
l’ente di gestione delle aree
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Villoresi, l’Università degli Studi
di Milano e Legambiente
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